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Titolo: Destra e sinistra nell’universo politico. 
 

Sottotitolo: Una definizione dicotomica oramai obsoleta? 
 

Argomento: Valore concettuale e simbolico della diade Destra-Sinistra dalla Rivoluzione francese 
all’avvento della società postmoderna. 
 

Introduzione:  Mai come oggi il dibattito internazionale si è interessato tanto di discutere sull’effettiva 
valenza ideologica e politica della diade Destra-Sinistra. In una società come quella odierna caratterizzata 
dalla complessità e dalla interdipendenza tra le sfere politica, sociale, economica e culturale emerge la 
necessità da parte del singolo cittadino di identificarsi, individualmente e collettivamente, in gruppi sociali 
ben definiti e in grado di rispondere alle proprie necessità e aspirazioni. La distinzione politica tra destra e 
sinistra acquista una maggiore importanza in società dove i soggetti hanno sempre più l’onere di costruire da 
sé la propria identità attraverso un’attività libera e consapevole permessa da un sempre maggior grado di 
autonomia. Grazie al processo di democratizzazione e successivamente all’avvento della società di massa che 
hanno portato al riconoscimento dei diritti civili, alla conquista delle libertà politiche e all’affermarsi 
dell’uguaglianza degli status, è aumentata la necessità di partecipazione attiva alla vita politica da parte 
dell’intera popolazione e ciò ha inevitabilmente implicato un confronto tra il cittadino e le categorie 
concettuali destra-sinistra. Attraverso l’indagine storico-sociologica condotta da alcuni pensatori 
contemporanei sono emersi l’inadeguatezza e il superamento delle etichettature destra-sinistra considerate 
oramai obsolete e improprie relativamente alla loro originaria funzione. La fine della dicotomia viene fatta 
coincidere da Lash con l’avvento della società postindustriale in cui entrambe le posizioni si sono misurate con 
il concetto di progresso investendolo di una forte valenza positiva . Allo stesso modo, secondo la definizione di 
riflessività esposta da Giddens destra e sinistra risultano essere due differenti atteggiamenti nei confronti della 
modernità, due modalità storiche di esprimere la configurazione socio-politica che le trasformazioni dell’età 
moderna hanno prodotto nella società. Sia Giddens che Lash dichiarano esaurita la capacità interpretativa 
della distinzione dicotomica proponendo come forme alternative quella di democrazia dialogica per il primo e 
quella di populismo moderno per il secondo. Di contro, il filosofo e politologo Norberto Bobbio, ha individuato 
nella diade una reale possibilità di interpretazione delle questioni politico-sociali odierne quali la crisi dello 
stato sociale, i processi di globalizzazione, gli sviluppi della riflessione sui diritti sociali e politici e i fenomeni 
legati ad aspetti di costume che secondo la tesi da egli elaborata sono lette in termini di destra e sinistra. 
Grazie ad una riflessione personale attenta e al supporto dell’analisi sociologica condotta da Ambrogio 
Santambrogio sono riuscita ad elaborare una posizione ben definita e distante da quella proposta da Bobbio. 
Attraverso un metodo di ricerca volto a ricondurre il fenomeno preso in questione alle sue matrici storiche ho 
individuato elementi di forte contraddizione tra i due orientamenti in rapporto alle diverse strategie politiche 
adottate e ai diversi programmi politici elaborati dalle mille destre e sinistre che si sono succedute. Lo spunto 
per tale riflessione mi è stato offerto dagli avvenimenti recentemente accaduti nello scenario politico attuale, 
soprattutto in occasione delle elezioni politiche dell’aprile 2006.  
Nonostante la complessità dell’argomento credo  di aver acquisito, in merito, una cultura personale che mi ha 
permesso di valutare con maggior senso critico le molteplici realtà dell’universo politico. 
 

Metodo: Zetetico (parto da domande ed esigenze personali per acquisire maggiore consapevolezza 
dell’argomento trattato). 
 

Tipo di ricerca: Indicativo (visione generale dell’argomento con approfondimenti personali). 
 

Stile: Argomentativo – esplicativo (parto da argomentazioni che sostengono o negano la tesi esposta; 
riconduco il fenomeno alle matrici storiche, culturali…) 
 

Osservazioni: Nonostante la complessità dell’argomento preso in esame e l’innumerevole quantità di 
materiale raccolto durante la mia ricerca sono riuscita a raggiungere l’obiettivo prefissatomi sin dall’inizio: 
analizzare il perché di alcuni avvenimenti politici verificatesi nel nostro paese. Sono consapevole del fatto che 
l’indagine svolta non sia stata del tutto esauriente nel rispondere ai mille interrogativi che da tempo mi sono 
posta. La varietà di informazioni relative al percorso storico della diade Destra - Sinistra ha certamente 
aumentato il mio iniziale interesse anche se c’è ancora molto da sapere! 



Data una mia particolare predisposizione verso le materie giuridiche ho esaminato con attenzione la struttura 
bipartitica o meglio bipolare del nostro sistema politico con estremo interesse. Sono certa che il lavoro 
prodotto mi sarà di grande aiuto in futuro nell’interpretazione delle problematiche sociali che mi troverò, di 
volta in volta, ad analizzare. 


